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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto dott.ssa Carla Visioli, in qualità di revisore dei conti del Comune di Capo di Ponte 
 

Premesso 

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

− che ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, approvato 
dalla giunta comunale con delibera n. 38 in data 13/04/2023, completo degli allegati 
disposti dalla legge e necessari per il controllo 
 

- viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
- visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 
- visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
- visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 
 
  visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 
del D. Lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025; 
 
l’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n. 267/2000. 

 
 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

 
L’Ente entro il 30 novembre 2022 ha aggiornato gli stanziamenti 2022 del bilancio di previsione 
2022-2024. 
L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità 
ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel 
rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del d.lgs n. 118/2011. 
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2023-2025. 
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di programmazione (previsti 
dall'all. 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 
 
 
   VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 
 
L’organo consiliare ha approvato la proposta di rendiconto per l’esercizio 2022. 
Da tale rendiconto, si evidenzia che: 
 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati; 

- è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile positivo; 

- gli accantonamenti risultano congrui. 

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 
L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato 
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della 
contabilità armonizzata. 
 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 
 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 sono così formulate:  
 
 
 
Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
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Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti                115.938,64 
Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale             3.077.993,66 
Utilizzo avanzo di Amministrazione                515.500,00 
- di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente 

1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 1.421.000,00              1.423.100,00             1.428.100,00             

2 Trasferimenti correnti 364.674,56                 166.773,56                127.118,56                
3 Entrate extratributarie 613.079,54                 624.464,54                629.163,54                
4 Entrate in conto capitale 4.015.950,00              4.464.500,00             3.653.000,00             
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie
6 Accensione prestiti 80.100,00                   
7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 942.546,00                 942.546,00                942.546,00                
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 515.000,00                 515.000,00                515.000,00                

TOTALE 7.952.350,10              8.136.384,10             7.294.928,10             

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE           11.661.782,40            8.136.384,10 7.294.928,10             

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE PREVISIONI
2023

PREVISIONI 
2024

PREVISIONI
2025
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DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE

                         -                             -                              -   

1 SPESE CORRENTI Prev. di competenza         2.437.790,74          2.134.338,10          2.099.382,10 
di cui fpv                           -                              -   

2 SPESE IN CONTO CAPITALE Prev. di competenza         7.691.445,66          4.464.500,00          3.653.000,00 
di cui fpv                          -                             -                              -   

3
SPESE PER INCR DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE Prev. di competenza                          -                             -                              -   

di cui fpv
4 RIMBORSO DI PRESTITI Prev. di competenza              75.000,00               80.000,00               85.000,00 

di cui fpv                          -                             -                              -   

5
CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE Prev. di competenza            942.546,00             942.546,00             942.546,00 

di cui fpv                          -                             -                              -   

7
SPESE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO Prev. di competenza            515.000,00             515.000,00             515.000,00 

di cui fpv                          -                             -                              -   
TOTALE TITOLI Prev. di competenza       11.661.782,40          8.136.384,10          7.294.928,10 

di cui fpv                          -                             -                              -   
TOTALE GENERALE DELLE SPESE Prev. di competenza       11.661.782,40          8.136.384,10          7.294.928,10 

di cui fpv                          -                             -                              -   

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TIT DENOMINAZIONE PREVISIONI 
2023

PREVISIONI 
2024

PREVISIONI 
2025

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato del principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 
 
 
 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/Allegato_n._1_al_D.Lgs_118-2011.doc
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Verifica equilibrio corrente anni 2023-2025 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
 
 

COMPETENZA 
ANNO 2023

COMPETENZA 
ANNO 2024

COMPETENZA 
ANNO 2025

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 115.938,64           -                              

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.381.352,10        2.214.338,10        2.184.382,10          
    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                            -                            -                              
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.437.790,74        2.134.338,10        2.099.382,10          
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato -                           -                             
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 33.000,00            33.000,00             33.000,00               
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                            -                            -                              
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 75.000,00             80.000,00             85.000,00               
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                             

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 15.500,00 -           -                            -                              

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) 15.500,00             -                            -                              
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                              
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge (+) -                            -                            -                              
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                             
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge (-) -                            -                            -                              
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+) -                            -                            -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M -                            -                            -                              
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 
 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023-2025 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti 
di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 
 
 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del 
contenuto minimo (o dello schema di documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti con ulteriori semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti 
previsti dal principio 4/1) previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 
4/1 al D.Lgs. 118/2011). 
 
 
Sul DUP e relativa nota di aggiornamento l’organo di revisione ha espresso parere attestando la 
sua coerenza, attendibilità e congruità.  
 
 
Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
  
Il Dup contiene gli strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 
previsioni di bilancio. 
 
 
Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è 
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
l programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati 
ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018. 
Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento 
nel bilancio di previsione 2023-2025. 
 
 
Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee 
di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate 
in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 
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L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
  
I fabbisogni di personale nel triennio 2023-2025, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 
per la spesa di personale e di quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 17 marzo 2020 
relativo alle “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni”. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione dei fabbisogni. 
 
 
 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2023-2025 

A) ENTRATE  
  
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate. 
  
Entrate da fiscalità locale 
  
Addizionale Comunale all’Irpef 
  
Il comune non ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 360/1998, l’addizionale all’IRPEF. 

 
IMU 
La “nuova” Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi da 739 a 780, Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 
 

 Previsione 
 2023 

Previsione  
2024 

Previsione  
2025 

IMU  446.000,00   448.100,00   451.100,00  
        

 
TARI  
Il gettito stimato per la TARI è il seguente 
 
 

 Previsione 
 2023 

Previsione  
2024 

Previsione  
2025 

TARI 345.000,00 345.000,00 345.000,00 
        



 
B) SPESE PER MISSIONI 
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per Missioni di spesa sono le seguenti: 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
Riferimento punto 3.3 del principio applicato 4/2 D.Lgs. 118/2011 e esempio n. 5 
Il comma 882 dell’art.1 della Legge 205/2017 ha modificato il paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, 
recante “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, annesso al D.lgs. 
118/2011, introducendo una maggiore gradualità per gli enti locali nell'applicazione delle 
disposizioni riguardanti l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) iscritto nel 
bilancio di previsione, a partire dal 2018. 
In particolare, l’accantonamento al Fondo è effettuato: 
- nel 2018 per un importo pari almeno al 75 per cento; 
- nel 2019 per un importo pari almeno all’85 per cento; 
- nel 2020 per un importo pari almeno al 95 per cento; 
- dal 2021 per l’intero importo. 
 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto dell’accantonamento per l’intero importo 
 
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia 
esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2023-2025 risultano dai prospetti per singola 
tipologia di entrata. 
 
Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle 
entrate una percentuale pari al complemento a 100.  
 
I calcoli possono essere effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi solo il metodo della media semplice (sia la media fra totale 
incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui). 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto 
genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 
 
 
Fondo di riserva di competenza 
 
La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli 
previsti dal regolamento di contabilità. 
L’organo di revisione ha verificato che la metà della quota minima del fondo di riserva è riservata 
alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all’amministrazione. 
 
 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del triennio 2023-2025 l’ente non ha in previsione di esternalizzare alcun servizio.  
 
Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 31/12/2021 che sono 
pubblicati sul sito internet dell’Ente. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale pari a: 
- euro €   7.691.445,66 per l’anno 2023 
- euro €   4.464.500,00 per l’anno 2024 
- euro €   3.653.000,00 per l’anno 2025 
 
è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, 
come dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri. 
 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 

 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della 
legge 164/2016, ha verificato che le programmate operazioni di investimento siano accompagnate 
dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell’investimento, nei 
quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri, 
nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2) 
 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
 

Anno 2023 2024 2025
Oneri finanziari 89.537,00 87.850,00 86.050,00
Quota capitale 75.000,00 80.000,00 85.000,00

Totale fine anno 164.537,00 167.850,00 171.050,00
 
La previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 per interessi passivi e oneri finanziari 
diversi, è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario 
degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti. 
 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente   



Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2023-2025 Pagina 16 di 17 
 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   
- delle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato;       
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 
b) Riguardo alle previsioni per investimenti  
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso 
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di 
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici. 
 
c)Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
 
d)Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 
come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. 
E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della disposizione del precedente periodo. 
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 
- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 
- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 
- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 
- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 
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L’organo di revisione: 
- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 

dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 
- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 

rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica 

 
Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui 
documenti allegati. 

 
 

         L’organo di revisione 
Viadana, 24 aprile 2023             Dott.ssa Carla Visioli 
                 (firmato digitalmente) 
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